
  

 

QUARESIMA 2013 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

Martedì ore 21.00 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO 

per le parrocchie di Milano 

Durante la Quaresima, il cardinale Angelo 
Scola guiderà la Via Crucis in Duomo per quattro marte-
dì a partire dal 19 febbraio, quando sono invitate le par-
rocchie della città.  Il tema delle catechesi quest’anno è: 

Stabat Mater dolorosa. 

da lunedì 18  a venerdì 22 febbraio  

Esercizi spirituali  

parrocchiali 
tutti i giorni in chiesa alle 16.30 o alle 21.00  

alle 18.00 per i ragazzi 
  

Quattro sere di ascolto e preghiera  

per iniziare bene tutti insieme la quaresima 

e martedì col Cardinale Scola la via Crucis in duomo 
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Esercizi di quaresima nell’anno della fede 
 

LA FEDE  

IN UN DIO 

CHE SALVA 
 

Lunedì 
IL ROVETO ARDENTE 

Ho sentito il grido del mio popolo 
Quando la fede mi cambia la vita 

 

Mercoledì 
LA PEDAGOGIA DEL DESERTO:  

LA MANNA E L’ACQUA DALLA ROCCIA 

Dio salva nel deserto e nella prova 

Ho fede anche quando ho paura 
 

Giovedì  
LA MORTE DEI PRIMOGENITI  

E LA SALVEZZA DI ISRAELE 

È la Pasqua del Signore 
A Messa mi sento un figlio amato 

 

Venerdì 
LA MORTE DI MOSÈ 

Tu vedrai il paese davanti a te ,  

ma là... tu non entrerai 
Mi basta la promessa 

 

Si consiglia di portare, se la si possiede, la Bibbia per poter leggere 

i testi del Deuteronomio durante il silenzio personale 
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Imposizione delle ceneri  
Tutti sanno che la quaresima romana inizia col mercoledì delle ceneri, 

mentre pochi sanno come mai noi ambrosiani, mantenendo la tradizione 

più antica, la cominciamo con la prima domenica di Quaresima. In effetti 

quando nel medioevo ai quaranta giorni di penitenza, si preferì sostituire 

quaranta giorni di digiuno, non consentito alla domenica, si dovette anti-

ciparne l’inizio di qualche giorno. Solo in diocesi ambrosiana si preferì 

mantenere il computo più antico. In quanto alle ceneri, questo gesto peni-

tenziale si preferì portarlo all’inizio del digiuno quaresimale, il lunedì, 

dando poi anche il permesso di anticiparlo eventualmente alla domenica. 

Oggi si propone di viverlo pienamente come gesto che fa iniziare la peni-

tenza quaresimale, non solo in ricordo della caducità delle cose esteriori 

“Ricordati che sei polvere…”, antica formula del rito, ma come personale 

decisione di vivere un intenso periodo di conversione: “Convertiti e credi 

al Vangelo”, nuova formula, a cui si risponde “Mi Convertirò!” 
 

Conferiremo le ceneri in parrocchia  

dopo le SS. Messe della domenica e  

dopo le SS. Messe e gli esercizi spirituali del lunedì.  
 

E’ consigliato prediligere il lunedì rispetto alla domenica,  

che di per sé, è un giorno di festa, e non di digiuno e penitenza.  

 

INDICAZIONI PRATICHE SUL  

DIGIUNO E L’ASTINENZA 

 il primo venerdì e il venerdì santo sono giorni di digiuno (unico pasto e 

qualcosa al mattino e alla sera) e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati 

o costosi. 

 gli altri venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e 

dai cibi ricercati o costosi. (negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sosti-

tuire l'astinenza dalla carne con altre opere di carattere penitenziale.) 

 al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 

incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i 

quattordici anni. 

 anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del digiuno, i bambini 

e i ragazzi, vanno gradualmente formati al genuino senso della peniten-

za cristiana. 



4 

 

Appuntamenti di quaresima 
(Oltre agli esercizi) 

 

QUESTA SETTIMANA    
  

7.15 LODI PER RAGAZZI  

ADOLESCENTI E GIOVANI DELLA PARROCCHIA 

Seguite dalla colazione insieme 
 

GIOVEDÌ  
 

ADORAZIONE SILENZIOSA  

dopo la santa messa delle 10.00 e delle 19.00 
 

I° VENERDÌ 
 

Magro e digiuno  -  VIA CRUCIS 8.30 
 

NON SI CELEBRANO LE  SS. MESSE  

Il rito ambrosiano infatti prevede che nei venerdì di quaresima non 

si possa celebrare l’eucaristia, neanche nei funerali. 

Il Tempo liturgico della Quaresima  
 

è una seria occasione per riprendere in mano, rivedere, rilanciare la pro-

fondità della propria scelta di vita cristiana. La preparazione di tutta la no-

stra persona (corpo, animo e spirito) e di tutta la comunità cristiana a rivi-

vere gli eventi della Pasqua di Cristo, passa attraverso tre elementi che 

la Tradizione della Chiesa ci consegna come preziosi “maestri”: 

 la preghiera, l’ascesi e il digiuno, la conversione e la carità. 

L’approfondimento del dialogo col Signore Gesù (preghiera) è favorito 

dalla scelta di una “fame” (il digiuno o la rinuncia) che ci ricorda ciò che 

più conta, e porta come frutto la conversione della vita e la condivisione 

dei propri beni . 

Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia,  

sono una cosa sola, e ricevono vita l'una dall'altra.  

Il digiuno è l'anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno.  

Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate.  

Colui che ne ha solamente una  

o non le ha tutte e tre insieme, non ha niente.  

Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna, abbia misericordia 
(San Pietro Crisologo, Discorso 43: PL 52,320) 
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Venerdì di Quaresima 
Nei venerdì di Quaresima, che nella liturgia ambrosiana sono 

“aneucaristici” (non si celebra l’Eucaristia), anche quest’anno  

Proponiamo 

 alle 8.30 e alle 16.30 Via Crucis (o Esercizi Spir.)  
  

 alle 19.00 celebrazione solenne dei Vespri 
 

seguendo le indicazioni della Diocesi che, a partire dalla riforma del 

Lezionario ambrosiano, chiedono di “valorizzare in modo particola-

re la celebrazione della liturgia dei Vespri la sera dei venerdì di 

Quaresima”. Senza nulla togliere al valore devozionale della tradi-

zionale Via Crucis, che mantiene intatto il suo spessore, la norma 

liturgica sottolinea l’importanza del primato da dare alla proclama-

zione della Parola e alla preghiera propriamente liturgica, celebrata 

in unione con la Chiesa. 

Per favorire una partecipazione consapevole e attenta a questo mo-

mento celebrativo, in questa Quaresima abbiamo pensato di appro-

fondirne la struttura e il significato.  

Partiamo da uno sguardo complessivo per prendere poi in esame una 

parte specifica ogni settimana. 

La celebrazione solenne dei Vespri nei venerdì di Quaresima assu-

me una struttura di tipo vigiliare, come eco degli usi antichi della 

Chiesa di Gerusalemme, che vegliava in attesa della celebrazione 

eucaristica della mattina del sabato. 

Si inizia perciò con il Rito della luce, durante il quale vengono ac-

cese le candele. Segue un inno quaresimale, poi responsorio e 

quattro letture vigiliari, seguite ciascuna da un salmello e da 

un’orazione. 

Le letture sono tratte dall’Antico Testamento: un primo brano del 

Pentateuco (Genesi, Esodo, Levitico, Numeri e Deuteronomio) se-

guito da un testo profetico; un secondo brano del Pentateuco seguito 

da un secondo testo profetico. Dopo una breve omelia (se opportu-

no) seguono due salmi e le acclamazioni a Cristo Signore. 

Si conclude con il Padre nostro e la benedizione. 

La commissione lirturgica 
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Invitiamo i bambini/e di 

SECONDA  

ELEMENTARE 
della Parrocchia  

agli INCONTRI  

di QUARESIMA 

Prepariamoci insieme alla Pasqua di Gesù! 

Letture dal Vangelo,  

attività, giochi, canti, preghiera,  

cartelloni, filmati! 

le DOMENICHE di QUARESIMA 

dal 24 FEBBRAIO al 24 MARZO 
h  10.00 Accoglienza in Oratorio, Sala Poli 

(ingresso oratorio in via Ampère, fino alle 11.15 circa) 

Sacramento della Riconciliazione 
Per le confessioni nella nostra parrocchia i sacerdoti sono disponibili: 

 NEI GIORNI FERIALI 

    dalle    8.00    alle      8.45 c.a 

    dalle 18.30   alle   19.15 c.a 
 AL SABATO POMERIGGIO  

    dalle 17.00  alle   18.30 
 

DURANTE LE MESSE DOMENICALI 

(ma non durante la liturgia eucaristica  - il sacerdote infatti  esce dal confessionale per 

aiutare il celebrante nella distribuzione dell’eucaristia ai fedeli) Pratica di per sé da evi-

tare, per quanto possibile, per non sovrapporre i sacramenti e poterli così vivere en-

trambi nella loro pienezza di incontro col Signore. 
 

N.B. E’ sempre possibile , senza timore di disturbare, contattare i sacerdoti, anche tele-

fonicamente, per accordarsi per confessioni o colloqui spirituali in altri orari, più co-

modi e/o distesi. 
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                   Carissime sorelle, carissimi fratelli 

                    In Cristo Gesù nostro Signore, 

 

 di fronte all’inaspettato ed umile gesto di rinuncia al Ponrificato da parte di 

Benedetto XVI non sono importanti i sentimenti che, sul momento, hanno occu-

pato il nostro cuore. Conta la limpidezza del gesto di fede e di testimonianza del 

nostro caro Papa. Esso si è subito imposto, a noi e a tutto il mondo. 

 E’ impossibile non rievocare con speciale gratitudine il dono della Visita 

di Benedetto XVI alla nostra Diocesi in occasione del VII Incontro Mondiale delle 

Famiglie. In quei giorni siamo stati veramente confermati nella fede dal Successo-

re di Pietro: la sua presenza tra noi è stata il segno visibile della vicinanza di Dio 

al Suo popolo. 

 Anche attraverso questa Sua decisione, presa in coscienza davanti a Dio, in 

totale libertà e motivata unicamente dal bene della Chiesa, Benedetto XVI conti-

nua a confermare la nostra fede. Nell’Udienza generale del 13 febbraio scorso, 

Egli ha ribadito che “la Chiesa è di Cristo, il Quale non le farà mai mancare la 

sua guida e la sua cura”. 

 La testimonianza del Papa ci ha mostrato che cosa sia una vita piena, capa-

ce di stre di fronte a Gesù, destino dell’uomo. 

 A ciascuno personalmente e a tutti noi insieme tocca ora la responsabilità 

di accompagnare il Collegio dei Cardinali nell’accogliere l’iniziativa dello Spirito 

Santo per la scelta del nuovo Papa. 

 Siamo all’inizio della Santa Quaresima: dedichiamoci con più energia alla 

preghiera personale, famigliare e comunitaria. Vigiliamo sull’uso del nostro tem-

po, dando spazio a gesti di penitenza e di carità che dispongano il nostro cuore 

alla grazia redentrice di Cristo. Raccomando in modo particolare la recita quoti-

diana del Santo Rosario, la confessione e , nella misura del possibile, la partecipa-

zione ad un gesto liturgico . 

“Pietro ed Ambrogio, una sola fede”: è questa la fonte della nostra fiducia. 

Questa settimana sono stati chiamati alla casa del Padre: 
 
 

BRUNO BENAZZI e CORINNA SILVIA SEGHI 
 

Preghiamo per  loro e per i  loro familiari 
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18 L.  16.30 Esercizi Spirituali 

 18.00 Esercizi Spirituali per ragazzi (Catechismo dalle 17.00) 

 21.00 Esercizi Spirituali 

19 M.  16.30 Confessioni 

 21.00 Via Crucis con l’Arcivescovo 

20 M.  9.30-11.30  Spazio auletta piccoli (o-3 anni) 

 15.15  riunione S.VINCENZO (saloncino) 

 16.30 Esercizi Spirituali 

 18.00 Esercizi Spirituali per ragazzi (Catechismo dalle 17.00) 

 21.00 Esercizi Spirituali 

21 G.  15.45 Percorso “A”  (sala Aspes) 

   16.30 Esercizi Spirituali 

 18.00 Esercizi Spirituali per ragazzi (Catechismo dalle 17.00) 

   19.00 Santa messa e Adorazione 

   21.00 Esercizi Spirituali  

22 V.  8.30 Via Crucis 

 16.30 Esercizi Spirituali 

 18.00 Esercizi Spirituali per ragazzi (Catechismo dalle 17.00) 

 19.00 Celebrazione solenne dei Vespri 

 21.00 Esercizi Spirituali 

23 S.  RITIRO CRESIMANDI (GR. 2012) C/O  

ISTITUTO SACRA FAMIGLIA—MARTINENGO 

24 D.  
 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
DOMENICA ON GRUPPO 2012 (III ELEMENTARE) 

 

Ore 21.00  corso Fidanzati 

SEGRETERIA PARROCCHIALE:  lunedì - venerdì  ore 10-12 e 18-19 
        tel   02 89050366    sabato   ore 10-12 

    www.sanlucamilano.it           sanluca@chiesadimilano.it    
     

 

Parroco- don Carlo    02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com   

don Andrea    02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      

padre Giuseppe    02 27088126   (coadiutore festivo) 

 

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  


